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MODIFICA PARZIALE RIFORMA DEI CAMPIONATI 
 

Si informano le società che il Consiglio Direttivo dello scrivente Comitato Regionale, dopo attenta e 
approfondita valutazione della situazione attuale delle società dilettantistiche regionali, tenuto conto 
del numero rilevante di “seconde squadre U21” iscritte al campionato di Terza Categoria, intende 
procedere con una modifica della riforma strutturale dei Campionati Dilettanti iniziata nella Stagione 
Sportiva 2023/2024 (in allegato alla presente il prospetto).  
 

 

ATTIVITÀ DI CHIUSURA STAGIONE SPORTIVA 2024/2025 
 
 

Si informano le società che, come già comunicato sul Portale Società L.N.D., dal giorno 26 giugno 
al giorno 02 Luglio 2025, come da prassi annuale consolidata, si svolgeranno le attività di chiusura 
della Stagione Sportiva 2024/2025 e le attività propedeutiche all’avvio della nuova Stagione Sportiva 
2025/2026.  

Pertanto, nelle citate date il portale Società L.N.D. sarà disabilitato e riprenderà a funzionare 
regolarmente a partire dal 3 luglio 2025.  
 

CAMPIONATO REGIONALE UNDER 18                                              

STAGIONE SPORTIVA 2025/2026 
 
 

A seguito della riunione tenutasi presso il Comitato Regionale il 12 giugno u.s. alla presenza delle 
società interessate, si comunica che il Campionato di cui all’oggetto è da considerarsi ufficialmente 
organizzato.  

Sul primo Comunicato Ufficiale della stagione sportiva 2025/2026 verrà pubblicato l’organico delle 
società aventi diritto. 
 

AFFILIAZIONI – FUSIONI – CAMBI DI SEDE SOCIALE – MUTAMENTI DI 

DENOMINAZIONE SOCIALE – STAGIONE SPORTIVA 2025/2026 
 

Si informano le società che sarà possibile depositare (ESCLUSIVAMENTE TRAMITE IL PORTALE 
ANAGRAFE FIGC) le proprie istanze di Mutamento di Denominazione Sociale, Cambio di 
Denominazione e Sede sociale, Fusione o Scissione dal 10 giugno u.s. fino al 15 luglio 2025, 
termine di scadenza dettato dalle N.O.I.F.  

A seguito di alcune segnalazioni pervenute in merito alla mancanza della funzione “fusione” nelle 
operazioni a disposizione delle Società sul portale Anagrafe Federale, si rammenta l’iter per il 
caricamento di una fusione sul portale stesso: 

1) le fusioni saranno consentite attraverso la procedura di registrazione di una nuova utenza 
(tasto “registrati qui” nella schermata di accesso al portale). Una volta registrato, il 
Rappresentante Legale troverà in alto a destra il tasto blu “nuova pratica”, e all’interno troverà 
“fusione”.  

Se viene negata dal sistema la possibilità di registrarsi perché potrebbe verificarsi un riconoscimento 
di dati già esistenti, dovrà essere inviata una e-mail di segnalazione all’indirizzo 
supportotecnico@figc.it con i dati del soggetto che si sta registrando (nome, cognome, codice fiscale 
e indirizzo e-mail) e la descrizione dell’operazione che si tenta di svolgere: “Sono il Rappresentante 
Legale della Società ASD ESEMPIO, matricola federale n° 123456, e devo presentare una domanda 
di fusione - o fusione per incorporazione - sul portale FIGC Anagrafe. Il sistema non mi permette di 
effettuare la nuova registrazione perché sono il Rappresentante Legale della citata Società già 
affiliata, che sarà oggetto della fusione. Si chiede di sbloccare con cortese urgenza la registrazione 
della nuova utenza”. 

mailto:supportotecnico@figc.it
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COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C. 

Comunicato Ufficiale n. 341/A della F.I.G.C. 
Di seguito trascriviamo il testo integrale del C.U. n. 341/A della F.I.G.C.: 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 341/A 

Il Presidente Federale 

- preso atto che il 30 giugno 2025 scadranno le nomine dei Giudici Sportivi Territoriali, dei 
componenti i Tribunali Federali Territoriali e le Corti sportive di Appello Territoriali; 

- ritenuto che nelle more delle nuove nomine degli Organi della giustizia sportiva territoriale, occorre 
assicurare il funzionamento di detti organi di giustizia; 

- attesa l’urgenza di provvedere; 

- visti gli artt. 24, comma 3, e 34 dello Statuto Federale; 

- sentiti i Vice Presidenti 

d e l i b e r a 

i Giudici Sportivi Territoriali, i componenti i Tribunali Federali Territoriali e le Corti sportive di Appello 
Territoriali, nell’attuale composizione, sono prorogati nelle funzioni fino al 31 luglio 2025. 

La presente delibera sarà sottoposta alla ratifica del Consiglio Federale nella prima riunione utile. 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 24 GIUGNO 2025 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Marco Brunelli Gabriele Gravina 

 

 

 

COMUNICAZIONI DELLA L.N.D. 

Comunicato Ufficiale n. 569 della L.N.D.  
In allegato al presente C.U., di cui fa parte integrante, trasmettiamo il Comunicato Ufficiale n. 569 
della L.N.D. dd. 24/06/2025, riportante “Circolare del Dipartimento dello Sport, inerente la revisione 
di dati ai fini della verifica della permanenza dei requisiti prevsti per l’iscrizione al Registro nazionale 
delle Attività Sportive Dilettantistiche ai sensi dell’art. 11, comma 2, del Decreto Legislativo 28 
Febbraio 2021, n. 39””. 
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COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE 

Consiglio Direttivo 

ISCRIZIONE AI CAMPIONATI – STAGIONE SPORTIVA 2025/2026 

Il Consiglio Direttivo ha stabilito i sottoindicati termini di iscrizione ai Campionati e Coppa 
Italia/Regione – Stagione Sportiva 2025/2026: 
 
 

TERMINI ISCRIZIONI 

Si comunica alle società che l’iscrizione dovrà essere effettuata entro e non oltre le ore 16.00 dei 
termini sotto riportati: 
 

CAMPIONATI 2025/2026 INIZIO ISCRIZIONI TERMINE PERENTORIO 

ECCELLENZA Lunedì 14 Luglio 2025 Martedì 29 Luglio 2025 

PROMOZIONE Lunedì 14 Luglio 2025 Martedì 29 Luglio 2025 

1^ CATEGORIA Lunedì 14 Luglio 2025 Martedì 29 Luglio 2025 

2^ CATEGORIA Lunedì 14 Luglio 2025 Martedì 29 Luglio 2025 

3^ CATEGORIA / 3^ CAT. “2° squadra U21” Lunedì 14 Luglio 2025 Martedì 29 Luglio 2025 

COPPA REGIONE DI 1^ CAT. Lunedì 14 Luglio 2025 Martedì 29 Luglio 2025 

COPPA REGIONE DI 2^ CAT. Lunedì 14 Luglio 2025 Martedì 29 Luglio 2025 

COPPA REGIONE DI 3^ CAT. Lunedì 14 Luglio 2025 Martedì 29 Luglio 2025 

JUNIORES REGIONALE UNDER 19 Lunedì 14 Luglio 2025 Martedì 29 Luglio 2025 

UNDER 18 REGIONALE Lunedì 14 Luglio 2025 Martedì 29 Luglio 2025 

ALLIEVI UNDER 17 REGIONALI Lunedì 14 Luglio 2025 Martedì 29 Luglio 2025 

ALLIEVI UNDER 16 REGIONALI Lunedì 14 Luglio 2025 Martedì 29 Luglio 2025 

GIOVANISSIMI UNDER 15 REGIONALI Lunedì 14 Luglio 2025 Martedì 29 Luglio 2025 

JUNIORES PROVINCIALI UNDER 19 Lunedì 14 Luglio 2025 Giovedì 28 Agosto 2025 

ALLIEVI UNDER 17 PROVINCIALI Lunedì 14 Luglio 2025 Giovedì 28 Agosto 2025 

ALLIEVI UNDER 16 PROVINCIALI Lunedì 14 Luglio 2025 Giovedì 28 Agosto 2025 

GIOVANISSIMI UNDER 15 PROVINCIALI Lunedì 14 Luglio 2025 Giovedì 28 Agosto 2025 

GIOVANISSIMI UNDER 14 PROVINCIALI Lunedì 14 Luglio 2025 Giovedì 28 Agosto 2025 

CALCIO A CINQUE SERIE C-C1 Giovedì 31 Luglio 2025 Giovedì 28 Agosto 2025 

COPPA ITALIA CALCIO A CINQUE Giovedì 31 Luglio 2025 Giovedì 28 Agosto 2025 
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DATE INIZIO CAMPIONATI E COPPE 

Il Consiglio Direttivo ha così stabilito le date di inizio dei Campionati e Coppa Italia/Regione: 
 

COPPA ITALIA ECCELLENZA    Sabato 23 Agosto 2025 

COPPA ITALIA DI PROMOZIONE    Sabato 30 Agosto 2025 

COPPA REGIONE 1^CATEGORIA   Domenica 31 Agosto 2025 

COPPA REGIONE 2^ CATEGORIA   Domenica 31 Agosto 2025 

COPPA REGIONE 3^ CATEGORIA   Domenica 07 Settembre 2025 

CAMPIONATO DI ECCELLENZA   Domenica 07 Settembre 2025 

CAMPIONATI DI PROMOZIONE    Domenica 07 Settembre 2025 

CAMPIONATI DI 1^ CATEGORIA   Domenica 28 Settembre 2025 

CAMPIONATI DI 2^ CATEGORIA   Domenica 28 Settembre 2025 

CAMPIONATI DI 3^ CATEGORIA   Domenica 28 Settembre 2025 

CAMPIONATI CALCIO A CINQUE   DA DEFINIRE 

CAMPIONATO UNDER 19 REGIONALE  Sabato 13 Settembre 2025 

CAMPIONATO UNDER 19 PROVINICIALE  DA DEFINIRE 

CAMPIONATO UNDER 18 REGIONALE  Sabato 13 Settembre 2025 

CAMPIONATO UNDER 17 REGIONALE  Domenica 14 Settembre 2025 

CAMPIONATO UNDER 17 PROVINCIALE  DA DEFINIRE 

CAMPIONATO UNDER 16 REGIONALE  Domenica 14 Settembre 2025 

CAMPIONATO UNDER 16 PROVINCIALE  DA DEFINIRE 

CAMPIONATO UNDER 15 REGIONALE  Domenica 14 Settembre 2025 

CAMPIONATO UNDER 15 PROVINCIALE  DA DEFINIRE 

CAMPIONATO UNDER 14 PROVINCIALI  DA DEFINIRE 

 
 
 
 
 

Segreteria 

CLASSIFICHE CAMPIONATI E TORNEI 2024/2025 

In allegato al presente C.U. pubblichiamo il fascicolo relativo alle classifiche dei Campionati di 
Eccellenza, Promozione, Prima e Seconda Categoria, Juniores Regionale e Provinciale U19, Calcio 
a Cinque Serie C – C1, Allievi Regionali e Provinciali U17, Giovanissimi Regionali e Provinciali U15, 
dei Allievi U16 e Giovanissimi U14 e del Campionato Femminile Under 15, nonché le classifiche 
relative alla Coppa Disciplina. 
 

Eventuali discordanze dovranno essere segnalate allo scrivente Comitato Regionale entro e 
non oltre il 05 luglio 2025. 
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COMUNICAZIONI PER L’ATTIVITÀ DEL SETTORE GIOVANILE E 

SCOLASTICO FRIULI VENEZIA GIULIA 
 

 
 

NESSUNA COMUNICAZIONE. 

 

 

COMUNICAZIONI PER L’ATTIVITÀ DI BASE 

Consiglio Direttivo 

ISCRIZIONE AI TORNEI ESORDIENTI, PULCINI, PRIMI CALCI E PICCOLI 

AMICI – STAGIONE SPORTIVA 2025/2026 

Il Consiglio Direttivo ha stabilito i sottoindicati termini di iscrizione ai Tornei Esordienti, Pulcini, Primi 
Calci e Piccoli Amici – Stagione Sportiva 2025/2026 per le Delegazioni Provinciali di Trieste, Gorizia, 
Udine e Pordenone: 
 

TERMINI ISCRIZIONI 

Si comunica alle società che l’iscrizione dovrà essere effettuata entro e non oltre le ore 16.00 dei 
termini sotto riportati: 
 

TORNEI 2025/2026 INIZIO ISCRIZIONI TERMINE PERENTORIO 

ESORDIENTI Lunedì 25 Agosto 2025 Venerdì 12 Settembre 2025 

PULCINI Lunedì 25 Agosto 2025 Venerdì 12 Settembre 2025 

PICCOLI AMICI Lunedì 25 Agosto 2025 Venerdì 12 Settembre 2025 

PRIMI CALCI Lunedì 25 Agosto 2025 Venerdì 12 Settembre 2025 

 
 
 
 
 

MODIFICHE AL PROGRAMMA GARE 
 
 

 

NESSUNA COMUNICAZIONE. 

 

 

RISULTATI GARE 
 

NESSUNA COMUNICAZIONE. 
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GIUSTIZIA SPORTIVA 

DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO 
Il Giudice Sportivo Territoriale, Avv. Tommaso Cagol (effettivo), nella seduta del 25/06/2025 in base 

alle risultanze degli atti ufficiali, ha adottato i provvedimenti disciplinari che di seguito si riportano: 
 

CAMPIONATO DI PROMOZIONE  

GARE DEL 11/ 05/2025  

DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO  

gara del 11/ 05/2025 NUOVO PORDENONE 2024 – UNIONE SMT CALCIO 

IL G.S.T. 

- A scioglimento della riserva di cui alla delibera pubblicata nel C.U. 110 del 13/05/2025 il cui contenuto è da 
ritenersi quivi integralmente richiamato;  

- letti gli atti di gara e relativi allegati;  

- letta la relazione fatta pervenire a Codesto Ufficio dalla Procura Federale F.I.G.C. a seguito di apposita 
istruttoria richiesta dallo scrivente, nonché i relativi allegati, ivi compresa la comunicazione trasmessa dalla 
Questura di Pordenone; 

- accertato, sulla scorta della relazione di cui sopra, che: 

• durante lo svolgimento della gara un sostenitore della squadra ospitante lanciava un petardo di forte 
intensità in direzione del terreno di gioco; 

• il petardo non raggiungeva il terreno di gioco ma, impattava sulla barriera a protezione degli spalti 
infrangendola e producendo schegge che ferivano quattro sostenitori della squadra ospitante, presenti 
nelle vicinanze.  

- Considerato, anche in relazione alla necessaria valutazione delle circostanze aggravanti e attenuanti, che: 

• la società ospitante cui afferisce il sostenitore che ha lanciato il petardo risulta gravata da un 
precedente specifico verificatosi nella stagione in corso;  

• i sostenitori della squadra ospitante facenti parte dei gruppi organizzati sono abbonati e sono, 
pertanto, identificati e noti alla società Nuovo Pordenone Calcio 2024. 

• l’autore del gesto non risulta abbonato e, in occasione della gara in epigrafe, ha acquistato il biglietto 
d’ingresso; 

• l’autore del gesto non risulta tesserato con alcuna società; 

• i sostenitori facenti parte dei gruppi organizzati della società ospitante al verificarsi dell’evento si sono 
immediatamente dissociati dal gesto e dal suo autore, abbandonando l’impianto sportivo e 
rinunciando, così, ai festeggiamenti previsti e programmati per l’avvenuta promozione della propria 
squadra alla categoria superiore; 

• la società Nuovo Pordenone Calcio 2024 si è immediatamente attivata allertando le forze dell’ordine; 

• il Presidente della società ospitante nell’immediatezza del fatto si recava presso il luogo 
dell’esplosione del petardo facendo prontamente intervenire il proprio medico sociale per prestare una 
prima assistenza ai feriti.  

• l’episodio in oggetto non ha comportato la sospensione, nemmeno temporanea, della gara che è stata 
regolarmente portata a termine; 

• la società ospitante si è subito dissociata dal gesto e dal suo autore condannando pubblicamente il 
fatto e collaborando fattivamente e proficuamente con la Procura Federale e le forze dell’ordine 
consentendo l’esatto accertamento dei fatti nonché l’individuazione del responsabile; 

• la società ospitante aveva predisposto, prima dello svolgimento della gara, controlli all’ingresso 
dell’impianto sportivo, posizionando due persone con il compito di scoraggiare l’introduzione di 
materiale vietato.  

• Le persone di cui si è avvalsa la società ospitante non potevano procedere a perquisizioni personali 
dei sostenitori non essendo dotate dei relativi poteri ai sensi di legge.   
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• L’autore del gesto è stato sanzionato con il provvedimento ammnistrativo DASPO emesso della 
questura di Pordenone.  

- alla luce degli accertamenti effettuati e delle considerazioni sopra svolte, della gravità del fatto e delle sue 
conseguenze, nonché delle attenuanti che vanno senz’altro riconosciute alla società ospitante, risulta 
comunque ascrivibile alla società Nuovo Pordenone Calcio 2024 la responsabilità per l’avvenuta introduzione 
nell’ impianto sportivo di materiale vietato nonché la responsabilità oggettiva cosi come ineluttabilmente 
prevista dall’Ordinamento Federale.  

 

P.Q.M. 

- sanziona la società Nuovo Pordenone Calcio 2024 con l’ammenda di € 1.500,00. 

 
 

DECISIONI DELLA CORTE SPORTIVA DI APPELLO TERRITORIALE 
 

La Corte Sportiva d’Appello Territoriale, composta da: 

avv. Luca De Pauli, presidente   

avv. Nadir Plasenzotti, vice presidente e relatore  

avv. Anna Fabbro, componente  

con la partecipazione, con funzioni consultive in materia tecnico-agonistica, del rappresentante 
dell’A.I.A. sig. Giorgio Pestrin, ha pronunciato nel corso della riunione del 25.06.2025, tenutasi in 
Palmanova, presso la sede del Comitato Regionale, in Piazza Grande 11/A (ingresso Via Scamozzi 
5/B), all’unanimità dei propri componenti il seguente dispositivo di decisione:  

CS-36/2024-2025: RECLAMO della Società ASD Calcio San Fior (Trofeo Alto Adriatico Under 
17 gara Calcio San Fior – Pol. Intercomunale Centrolago  del 01.06.2025) avverso le decisioni 
adottate dal GST della Delegazione Provinciale di Udine, pubblicate sul CU n. 62 D.P. Udine 
del 05.06.2025 

P.Q.M. 

la Corte Sportiva d’Appello Territoriale, ritenuta la parziale fondatezza del reclamo, lo accoglie 
rideterminando la squalifica a carico del sig. Alberto SALVADOR con effetti fino al 31.12.2025. 

Dispone lo svincolo del contributo. 

Motivazione riservata entro il termine di giorni 15 (quindici). 

Manda la Segreteria per le comunicazioni prescritte. 

 

DECISIONI DEL TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE 
Il Tribunale Federale Territoriale FVG-SD, composto da: 
 
avv. Luca De Pauli, presidente 
avv. Nadir Plasenzotti, vicepresidente  
avv. Serena Imbriani, componente e relatore 
 
con la partecipazione, con funzioni consultive in materia tecnico-agonistica, del rappresentante 
dell’A.I.A. sig. Giorgio Pestrin, ha pronunciato nel corso della riunione del 04.06.2025, tenutasi in 
Palmanova, presso la sede del Comitato Regionale, in Piazza Grande 11/A (ingresso Via Scamozzi 
5/A), all’unanimità dei propri componenti la seguente decisione:  
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Deferimento TFT–SD 07/2024-2025 del PROCURATORE FEDERALE a carico di Roberto 
Agostinis, Fabio Cacitti, Gianni Colonna, Serghiey Culin, Fabio Di Gallo, Giulio Di Prisco, 
Cristian Ferino, Anthony Franzil, Denis Gressani, Stefano Morassi, Enzo Niccolini, Renzo 
Emilio Picco, Erick Stefani, Raul Straulino, Andrea Zoffo, Cristian Nodale e ASD VIOLA, ASD 
ILLEGIANA, ASD FOLGORE, ASD BORDANO CALCIO, ASD TIMAUCLEULIS, POL. AUDAX 
ASD, ASD COMEGLIANS, ACD VAL DEL LAGO, ASD STELLA AZZURRA, ASD CERCIVENTO, 
ASD MOBILIERI SUTRIO, ASD MOGGESE 
 
Il deferimento. Con atto di data 16.05.2025, la Procura Federale ha deferito avanti al Tribunale 
Federale Territoriale presso il Comitato Regionale Friuli Venezia Giulia: 
- il sig. Roberto Agostinis, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Viola per la 
violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, a mezzo di un 
“commento” al “post” pubblicato in data 27.9.2024 sulla pagina denominata “Campionato Carnico“ 
del social network “facebook”, titolato “Stangata per l’amaro: 9 mesi a Cavallero e altre pesanti 
squalifiche – Campionato Carnico” ed avente ad oggetto le decisioni assunte dal Giudice Sportivo 
Territoriale all’esito della gara Mobilieri – Amaro disputata il 22.9.2024 e valevole per il campionato 
Carnico della Delegazione Provinciale di Tolmezzo, rivolto espressioni irriguardose e contrarie ai 
principi di lealtà, probità e correttezza nei confronti dello stesso Giudice Sportivo Territoriale; nel 
“commento”, in particolare, sono state utilizzate le seguenti testuali espressioni: “Provocando il 
dolore che persisteva per circa quindici minuti (con inserimento al fianco del testo di tre emoticon 
raffiguranti la faccina che ride a crepapelle – n.d.r.). Con mano aperta colpiva l'arbitro con due 
pacche sulla parte alta della schiena senza procurarli peraltro alcun dolore (con inserimento al fianco 
del testo di tre emoticon raffiguranti la faccina che ride a crepapelle – n.d.r.). Lo tirava a sé per circa 
5 cm (con inserimento al fianco del testo di due emoticon raffiguranti la faccina che ride a crepapelle 
n.d.r.) Bauahauuahauuahuuahauahua. 9 mesi, 8 giornate e altre 8 giornate per le motivazioni di cui 
sopra (con inserimento al fianco del testo di cinque emoticon raffiguranti la faccina che ride a 
crepapelle – n.d.r.)”; 
- il sig. Fabio Cacitti, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Illegiana per la 
violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, a mezzo di un 
“commento” al “post” pubblicato in data 27.9.2024 sulla pagina denominata “Campionato Carnico“ 
del social network “facebook”, titolato “Stangata per l’amaro: 9 mesi a Cavallero e altre pesanti 
squalifiche – Campionato Carnico” ed avente ad oggetto le decisioni assunte dal Giudice Sportivo 
Territoriale all’esito della gara Mobilieri – Amaro disputata il 22.9.2024 e valevole per il campionato 
Carnico della Delegazione Provinciale di Tolmezzo, rivolto espressioni irriguardose e contrarie ai 
principi di lealtà, probità e correttezza nei confronti dell’arbitro del citato incontro; nel “commento”, in 
particolare, sono state utilizzate le seguenti testuali espressioni: “Abbiamo avuto questo arbitro due 
volte, entrambe ha fatto male. Cartellino molto facile, anche inutilmente, in gare corrette. Preciso 
che nel calcio si dovrebbe avere più rispetto per l arbitro, ma lui tira fuori il peggio da chiunque. 
Semplicemente un giovane che vuole fare il protagonista e non capisce che essere protagonista 
vuol dire fare bene quello che deve. Mi dispiace per l amaro che ha già i suoi problemi mandi al 
simbolo Aia posizione sterno”, con inserimento al fianco del testo di una emoticon raffigurante la 
mano che saluta; 
- il sig. Gianni Colonna, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Folgore per la 
violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, a mezzo di un 
“commento” al “post” pubblicato in data 27.9.2024 sulla pagina denominata “Campionato Carnico“ 
del social network “facebook”, titolato “Stangata per l’amaro: 9 mesi a Cavallero e altre pesanti 
squalifiche – Campionato Carnico” ed avente ad oggetto le decisioni assunte dal Giudice Sportivo 
Territoriale all’esito della gara Mobilieri – Amaro disputata il 22.9.2024 e valevole per il campionato 
Carnico della Delegazione Provinciale di Tolmezzo, rivolto espressioni irriguardose e contrarie ai 
principi di lealtà, probità e correttezza nei confronti della classe arbitrale nel suo complesso; nel 
“commento”, in particolare, sono state utilizzate le seguenti espressioni: “AIAaaa…. (con inserimento 
al fianco del testo di tre emoticon raffiguranti un pagliaccio – n.d.r.). Libertà per Nicholas Cavallero”; 
- il sig. Serghiey Culin, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Bordano Calcio 
per la violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, a mezzo 
di un “commento” ad un articolo pubblicato in data 29.6.2024 sulla pagina web denominata 
“Campionato Carnico“ dal titolo “Pesante successo del Bordano a Verzegnis – Campionato Carnico”, 
rivolto espressioni irriguardose e contrarie ai principi di lealtà, probità e correttezza nei confronti 
dell’arbitro della gara Verzegnis – Bordano valevole per il campionato Carnico della Delegazione 
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Provinciale di Tolmezzo, nonché della classe arbitrale nel suo complesso; nel “commento”, in 
particolare, sono state utilizzate le seguenti testuali espressioni: “Ho sottolineato volentieri le ottime 
prestazioni arbitrali di sue colleghe in passato … anche in un recente passato … oggi mi permetto 
di fare il contrario … magari fra qualche anno diventerà bravissima, nel frattempo per ora non è 
corretto che la sua crescita avvenga a discapito dei giocatori … cartellino rosso per aver detto (da 
seduto senza gesta di enfasi ecc) solo ed esclusivamente la parola: “protagonista” è assurdo e non 
lo accetto!!!! Come fa lo fanno i giocatori anche gli arbitri possono sbagliare, ci mancherebbe, va 
accettato … ma ci vuole il buon senso da entrambe le parti … altrimenti si dà l'impressione di 
aspettare la domenica (sabato nel caso specifico) per sfogare le frustrazioni della vita approfittando 
di un “potere” dato da fischietto ecc ... ringrazio di cuore i giocatori avversari che mi hanno dato il 5 
mentre uscivo per sottolineare l'assurdità della cosa … ringrazio anche per i messaggi ricevuti da 
chi mostrandomi solidarietà (avendola avuta come direttrice di gara) mi ha dimostrato comprensione 
totale ...! nonostante tutto comunque le auguro ogni bene, di crescere nei migliori dei modi e di 
arrivare a capire gli errori commessi per non fare le stesse minchiate in futuro … altrimenti andrebbe 
fermata per qualche turno anche lei come fa così facilmente col prossimo”; 
- il sig. Fabio Di Gallo, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Timaucleulis per 
la violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, a mezzo di 
un “commento” al “post” pubblicato in data 27.9.2024 sulla pagina denominata “Campionato Carnico“ 
del social network “facebook”, titolato “Stangata per l’amaro: 9 mesi a Cavallero e altre pesanti 
squalifiche – Campionato Carnico” ed avente ad oggetto le decisioni assunte dal Giudice Sportivo 
Territoriale all’esito della gara Mobilieri – Amaro disputata il 22.9.2024 e valevole per il campionato 
Carnico della Delegazione Provinciale di Tolmezzo, rivolto espressioni irriguardose e contrarie ai 
principi di lealtà, probità e correttezza nei confronti dell’arbitro del citato incontro; nel “commento”, in 
particolare, sono state utilizzate le seguenti testuali espressioni: ““OK va bene tutti cattivi e brutti ma 
vogliamo fermarlo un paio di mesi sto “arbitro” …. No perché uno che in una partita di 3 categoria 
del Carnico ti dice: devo fare carriera … secondo me non ha tutti i giorni della settimana a bordo 
macchina (con inserimento al fianco del testo di una emoticon raffigurante una persona che scrolla 
le spalle – n.d.r.); 
- il sig. Giulio Di Prisco, all’epoca dei fatti persona che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento 
federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all’interno e nell’interesse della 
società Polisportiva Audax A.S.D. per la violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia 
Sportiva per avere lo stesso, a mezzo di un “commento” al “post” pubblicato in data 27.9.2024 sulla 
pagina denominata “Campionato Carnico“ del social network “facebook”, titolato “Stangata per 
l’amaro: 9 mesi a Cavallero e altre pesanti squalifiche – Campionato Carnico” ed avente ad oggetto 
le decisioni assunte dal Giudice Sportivo Territoriale all’esito della gara Mobilieri – Amaro disputata 
il 22.9.2024 e valevole per il campionato Carnico della Delegazione Provinciale di Tolmezzo, rivolto 
espressioni irriguardose e contrarie ai principi di lealtà, probità e correttezza nei confronti della classe 
arbitrale; nel “commento”, in particolare, sono state utilizzate le seguenti testuali espressioni: 
“Metterei l’obbligo per le squadre di casa di riprendere le partite, il carnico è un bel movimento che 
non può e non deve essere minato da questi protagonisti, in maniera che si tutelino i sacrifici delle 
società”; 
- il sig. Cristian Ferino, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Comeglians per 
la violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, a mezzo di 
due “commenti” al “post” pubblicato in data 27.9.2024 sulla pagina denominata “Campionato 
Carnico“ del social network “facebook”, titolato “Stangata per l’amaro: 9 mesi a Cavallero e altre 
pesanti squalifiche – Campionato Carnico” ed avente ad oggetto le decisioni assunte dal Giudice 
Sportivo Territoriale all’esito della gara Mobilieri – Amaro disputata il 22.9.2024 e valevole per il 
campionato Carnico della Delegazione Provinciale di Tolmezzo, rivolto espressioni irriguardose e 
contrarie ai principi di lealtà, probità e correttezza nei confronti della classe arbitrale nel suo 
complesso; nel primo “commento”, in particolare, sono state utilizzate le espressioni “Ma secondo 
me sarebbe da dare un occhiatina anche a questo direttore di gara … o hanno sempre ragione loro? 
Tanto sono intoccabili ……”, mentre nel secondo commento sono state utilizzate le seguenti testuali 
espressioni “Per me la categoria arbitrale è in totale degrado e mettono dentro cani e porci basta far 
numero … la maggiore delle volte sono proprio loro a rovinare le partite!”; 
- il sig. Anthony Franzil, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società 
A.C.D. Val del Lago: - della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere 
lo stesso, a mezzo di un “commento” al “post” pubblicato in data 27.9.2024 sulla pagina denominata 
“Campionato Carnico“ del social network “facebook”, titolato “Stangata per l’amaro: 9 mesi a 
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Cavallero e altre pesanti squalifiche – Campionato Carnico” ed avente ad oggetto le decisioni 
assunte dal Giudice Sportivo Territoriale all’esito della gara Mobilieri – Amaro disputata il 22.9.2024 
e valevole per il campionato Carnico della Delegazione Provinciale di Tolmezzo, rivolto espressioni 
irriguardose e contrarie ai principi di lealtà, probità e correttezza nei confronti dell’arbitro del citato 
incontro; nel “commento”, in particolare, in risposta a quanto affermato dal sig. Enzo Niccolini, sono 
state utilizzate le seguenti testuali espressioni: “Enzo Niccolini non è vero … è diverse giornate che 
fa vittime … chi dovrebbe non lo ferma”; 
- il sig. Denis Gressani, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Stella Azzurra 
per la violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, a mezzo 
di un “commento” al “post” pubblicato in data 27.9.2024 sulla pagina denominata “Campionato 
Carnico“ del social network “facebook”, titolato “Stangata per l’amaro: 9 mesi a Cavallero e altre 
pesanti squalifiche – Campionato Carnico” ed avente ad oggetto le decisioni assunte dal Giudice 
Sportivo Territoriale all’esito della gara Mobilieri – Amaro disputata il 22.9.2024 e valevole per il 
campionato Carnico della Delegazione Provinciale di Tolmezzo, rivolto espressioni irriguardose e 
contrarie ai principi di lealtà, probità e correttezza nei confronti della classe arbitrale; nel “commento”, 
in particolare, sono state utilizzate le seguenti testuali espressioni: “Cava …. Setu diventat tan 
trist!??? (con inserimento al fianco del testo di tre emoticon raffiguranti rispettivamente una persona 
che ride, il braccio muscoloso ed un cuore – n.d.r.) gli arbitri sono davvero di un livello imbarazzante 
…. Manie di protagonismo (con inserimento al fianco del testo di una emoticon raffigurante un 
pagliaccio – n.d.r.)”; 
- il sig. Stefano Morassi, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Cercivento per 
la violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, a mezzo di 
un “commento” al “post” pubblicato in data 10.10.2024 sulla pagina denominata “Campionato 
Carnico“ del social network “facebook” titolato “Gli arbitri dell’ultima giornata di Prima Categoria – 
Campionato Carnico”, rivolto espressioni irriguardose e contrarie ai principi di lealtà, probità e 
correttezza nei confronti della classe arbitrale; nel “commento”, in particolare, sono state utilizzate 
le seguenti testuali espressioni: “Questi sono arbitri seri ... non quei giovani presuntuosi mandati a 
fare i fenomeni x i campi del carnico ….. GRANDE Fabris”; 
- il sig. Enzo Niccolini, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società 
A.S.D. Bordano Calcio per la violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per 
avere lo stesso, a mezzo di un “commento” al “post” pubblicato in data 27.9.2024 sulla pagina 
denominata “Campionato Carnico“ del social network “facebook” titolato “Stangata per l’amaro: 9 
mesi a Cavallero e altre pesanti squalifiche – Campionato Carnico” ed avente ad oggetto le decisioni 
assunte dal Giudice Sportivo Territoriale all’esito della gara Mobilieri – Amaro disputata il 22.9.2024 
e valevole per il campionato Carnico della Delegazione Provinciale di Tolmezzo, rivolto espressioni 
irriguardose e contrarie ai principi di lealtà, probità e correttezza nei confronti della classe arbitrale; 
nel “commento”, in particolare, in risposta a quanto affermato dal sig. Angeli Remigio, sono state 
utilizzate le seguenti testuali espressioni: ““Angeli Remigio non è colpa loro ….. di questi poveri 
ragazzi mandato nella mischia senza avere nessuna esperienza di calcio!!!!! E’ colpa di chi li manda 
se a sti ragazzini fai fare 2 – 3 - 4 anni di arbitrare giovanili, poi forse puoi portare tra i “grandi””; 
- il sig. Renzo Emilio Picco, all’epoca dei fatti dirigente dotato di poteri di rappresentanza tesserato 
per la società A.S.D. Bordano Calcio per la violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia 
Sportiva per avere lo stesso, a mezzo di un “commento” al “post” pubblicato in data 27.9.2024 sulla 
pagina denominata “Campionato Carnico“ del social network “facebook” titolato “Stangata per 
l’amaro: 9 mesi a Cavallero e altre pesanti squalifiche – Campionato Carnico” ed avente ad oggetto 
le decisioni assunte dal Giudice Sportivo Territoriale all’esito della gara Mobilieri – Amaro disputata 
il 22.9.2024 e valevole per il campionato Carnico della Delegazione Provinciale di Tolmezzo, rivolto 
espressioni irriguardose e contrarie ai principi di lealtà, probità e correttezza della classe arbitrale; 
nel “commento”, in particolare, sono state utilizzate le seguenti testuali espressioni: “Ribadisco, 
ridicoli e basta”; 
- il sig. Erick Stefani, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Paluzza, per la 
violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso: a.- a mezzo di 
tre “commenti” al “post” pubblicato in data 27.9.2024 sulla pagina denominata “Campionato Carnico“ 
del social network “facebook” titolato “Stangata per l’amaro: 9 mesi a Cavallero e altre pesanti 
squalifiche – Campionato Carnico” ed avente ad oggetto le decisioni assunte dal Giudice Sportivo 
Territoriale all’esito della gara Mobilieri – Amaro disputata il 22.9.2024 valevole per il campionato 
Carnico della Delegazione Provinciale di Tolmezzo, rivolto espressioni irriguardose e contrarie ai 
principi di lealtà, probità e correttezza nei confronti della classe arbitrale; nei tre “commenti”, in 
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particolare, sono state utilizzate le seguenti testuali espressioni: “Voglia di protagonismo, quelli che 
li mandano ad arbitrare dovrebbero seguirli un po’ di più ma indula vuluno la? Cosa pensano di 
essere grandi per andare in serie a? Ormai si vede di tutto per i campi e ogni domenica fanno i 
protagonisti. dispiace per l’amaro, la federazione dovrebbe intervenire anche sui referti, è troppo 
facile scrivere quello che si vuole sia scritto, perché non è possibile che uno scriva dolore per 15 
minuti e dopo 5 riprende il gioco e non ha niente, bisugne esi li e iodi dal ver sae vere dut” (primo 
commento), “D.Q. esatto, ormai sono mandati allo sbaraglio anche loro e purtroppo fanno quello che 
vogliono a discapito dei giocatori e dirigenti, cartellino facile, falli non fischiati, rigori, per non parlare 
dei fuorigioco, che non sanno ancora come funziona, speriamo finisca questo campionato e col 
prossimo si diano una regolata, ma prevede la stessa cosa perché gli arbitri sono quelli che sono 
purtroppo” (secondo commento), “M.B. con le cagate che danno lì colpevolizzo li stesso sui 
fuorigioco” (terzo commento); b.- a mezzo di due “commenti” al “post” pubblicato in data 9.10.2024 
sulla pagina denominata “Campionato Carnico“ del social network “facebook” titolato ““Gilas Falcon 
“Mi scuso con l’arbitro, ma non l’ho né spintonato né aggredito - Campionato Carnico””, rivolto 
espressioni irriguardose e contrarie ai principi di lealtà, probità e correttezza nei confronti della classe 
arbitrale del seguente testuale tenore; “Quello di arrabbiarsi per una cosa ingiusta come una 
espulsione, penso sia normale, non è normale che un direttore di gara sul referto possa scrivere 
quello che vuole, mi dispiace per davvero per te, perché ci siamo scontrati un paio di volte e non sei 
come ti ha descritto il signor arbitro, giochi a calcio, hai passione sei forte e si sa quando si va in 
campo si dà tutto, non abbatterti forte, forte sei e forte sarai quando rientri (con inserimento alla fine 
del testo di una emoticon raffigurante il pollice all’insù – n.d.r.)” (primo commento), “Ho capito le 
mani addosso, ok, ma con si può neanche parlare con loro che subito tirano fuori il cartellino, mi 
dispiace dirlo, ma dute mularie mandade allo sbaraglio” (secondo commento); 
- il sig. Raul Straulino, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Mobilieri Sutrio, 
per la violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, a mezzo 
di un “commento” al “post” pubblicato in data 27.9.2024 sulla pagina denominata “Campionato 
Carnico“ del social network “facebook” titolato “Stangata per l’amaro: 9 mesi a Cavallero e altre 
pesanti squalifiche – Campionato Carnico” avente ad oggetto le decisioni assunte dal Giudice 
Sportivo Territoriale all’esito della gara Mobilieri – Amaro disputata il 22.9.2024 valevole per il 
campionato Carnico della Delegazione Provinciale di Tolmezzo, rivolto espressioni irriguardose e 
contrarie ai principi di lealtà, probità e correttezza nei confronti dell’arbitro del citato incontro; nel 
“commento”, in particolare, sono state utilizzate le seguenti testuali espressioni: “E pensare che se 
avesse chiuso la partita sul 5 o 6 a 2 senza fare 7 minuti di recupero non sarebbe successo tutto sto 
casino. 20 anni fa sarebbe uscito dagli spogliatoi accompagnato dai Carabinieri ... Mi dispiace dirlo 
ma il Signor Saitta, a mio avviso, inadeguato e troppo protagonista”; 
- il sig. Andrea Zoffo, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Moggese, per la 
violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, a mezzo di un 
“commento” al “post” pubblicato in data 27.9.2024 sulla pagina denominata “Campionato Carnico“ 
del social network “facebook” titolato “Stangata per l’amaro: 9 mesi a Cavallero e altre pesanti 
squalifiche – Campionato Carnico” avente ad oggetto le decisioni assunte dal Giudice Sportivo 
Territoriale all’esito della gara Mobilieri – Amaro disputata il 22.9.2024 e valevole per il Campionato 
Carnico della Delegazione Provinciale di Tolmezzo, rivolto espressioni dileggianti e contrarie ai 
principi di lealtà probità e correttezza nei confronti dell’arbitro dell’incontro appena citato; nel 
“commento”, in particolare, in risposta ad altro commento del sig. Fabio Di Gallo, sono state utilizzate 
le seguenti espressioni: “Fabio Di Gallo magari per lui fare carriera significa arbitrare in prima (con 
inserimento al fianco del testo di tre emoticon raffiguranti la faccina che ride a crepapelle – n.d.r.)”; 
- il sig. Cristian Nodale, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Paluzza: - della 
violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, a mezzo di due 
“commenti” al “post” pubblicato in data 27.9.2024 sulla pagina denominata “Campionato Carnico“ 
del social network “facebook” titolato “Stangata per l’amaro: 9 mesi a Cavallero e altre pesanti 
squalifiche – Campionato Carnico” avente ad oggetto le decisioni assunte dal Giudice Sportivo 
Territoriale all’esito della gara Mobilieri – Amaro disputata il 22.9.2024 e valevole per il Campionato 
Carnico della Delegazione Provinciale di Tolmezzo, rivolto espressioni irriguardose e contrarie ai 
principi di lealtà, probità e correttezza nei confronti dello stesso Giudice Sportivo Territoriale e della 
classe arbitrale; nel primo “commento”, in particolare, in risposta ad altro commento del sig. Roberto 
Agostinis, sono state utilizzate le espressioni “Roberto Agostinis secondo me studia da geometra”, 
mentre nel secondo sono state utilizzate le seguenti testuali espressioni: ““Stiamo arrivando alla 
frutta. Se non ci siamo già. Rimpiango gli arbitri di 30 anni fa, quando almeno ci potevi parlare, ma 
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soprattutto ti rispondevano. Invece adesso ad ogni partita prendono le sembianze del Marchese del 
Grillo …. “Io so io e voi non siete un caxxo””; 
- la società A.C.D. Val del Lago a titolo di responsabilità diretta ai sensi dell’art. 6, comma 1, del 
Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Anthony Franzil, 
così come descritti nel precedente capo di incolpazione; 
- la società A.S.D. Bordano Calcio a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, 
commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri 
Enzo Niccolini, Serghiey Culin e Renzo Emilio Picco, così come descritti nei precedenti capi di 
incolpazione; 
- la società A.S.D. Viola a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, del Codice 
di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Roberto Agostinis, così 
come descritti nel precedente capo di incolpazione; 
- la società A.S.D. Illegiana a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, del 
Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Fabio Cacitti, così 
come descritti nel precedente capo di incolpazione; 
- la società A.S.D. Folgore a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, del 
Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Gianni Colonna, 
così come descritti nel precedente capo di incolpazione; 
- la società A.S.D. Timaucleulis a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, del 
Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Fabio Di Gallo, 
così come descritti nel precedente capo di incolpazione; 
- la società Polisportiva Audax A.S.D. a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 
2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Giulio Di 
Prisco, così come descritti nel precedente capo di incolpazione; 
- la società A.S.D. Comeglians a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, del 
Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Cristian Ferino, 
così come descritti nel precedente capo di incolpazione; 
- la società A.S.D. Stella Azzurra a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, 
del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Denis Gressani, 
così come descritti nel precedente capo di incolpazione; 
- la società A.S.D. Cercivento a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, del 
Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Stefano Morassi, 
così come descritti nel precedente capo di incolpazione; 
- la società A.S.D. Mobilieri Sutrio a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, 
del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Raul Straulino, 
così come descritti nel precedente capo di incolpazione; 
- la società A.S.D. Moggese a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, del 
Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Andrea Zoffo, così 
come descritti nel precedente capo di incolpazione. 
 
La convocazione. Pervenuti gli atti alla Segreteria di questo TFT, con provvedimento del 
16.05.2025 veniva fissata l’udienza del 4.06.2025. 
In data 31.05.2025 il difensore di Enzo Niccolini, per sé e nell’interesse di ASD Bordano Calcio, 
Anthony Franzil, per sé e nell’interesse di ACD Val Del Lago, Asd Viola, ASD Illegiana, ASD Folgore, 
ASD Timaucleulis, Pol. Audax ASD, ASD Comeglians, ASD Stella Azzurra, ASD Cercivento, ASD 
Mobilieri Sutrio, ASD Moggese, nonché del tesserato Serghiey Culin, depositava memoria ex art. 
93, comma 1, cgs con la quale chiedeva il proscioglimento dei deferiti, affermando che le espressioni 
utilizzate rientrassero nell’ambito di mere critiche sulle decisioni arbitrali, senza lesione alcuna. 
 
Il dibattimento.  
All’udienza del 4.06.2025 dinanzi al TFT compariva in rappresentanza della Procura Federale l’avv. 
Massimo Adamo in collegamento telematico e i signori Enzo Niccolini ed Anthony Franzil con l’avv. 
Nicola Paolini. 
Il rappresentante della Procura Federale, ribadendo la responsabilità dei deferiti, formulava le 
seguenti richieste: 
- sig. Roberto Agostinis, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Viola  
2 GIORNATE DI SQUALIFICA da scontarsi in gare ufficiali 
- sig. Fabio Cacitti, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Illegiana  
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2 GIORNATE DI SQUALIFICA da scontarsi in gare ufficiali 
- sig. Gianni Colonna, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Folgore  
2 GIORNATE DI SQUALIFICA da scontarsi in gare ufficiali 
- sig. Serghiey Culin, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Bordano 
Calcio  
2 GIORNATE DI SQUALIFICA da scontarsi in gare ufficiali 
- sig. Fabio Di Gallo, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Timaucleulis  
2 GIORNATE DI SQUALIFICA da scontarsi in gare ufficiali 
- sig. Giulio Di Prisco, all’epoca dei fatti soggetto che svolgeva attività rilevante per 
l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all’interno e 
nell’interesse della società Polisportiva Audax A.S.D. 
2 MESI DI INIBIZIONE 
- sig. Cristian Ferino, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Comeglians  
3 GIORNATE DI SQUALIFICA da scontarsi in gare ufficiali 
- sig. Anthony Franzil, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della 
società A.C.D. Val del Lago 
40 GIORNI DI INIBIZIONE 
- sig. Denis Gressani, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Stella 
Azzurra  
3 GIORNATA DI SQUALIFICA da scontarsi in gare ufficiali 
- sig. Stefano Morassi, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Cercivento 
2 MESI DI INIBIZIONE 
- sig. Enzo Niccolini, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della 
società A.S.D. Bordano Calcio 
2 MESI DI INIBIZIONE 
- sig. Renzo Emilio Picco, all’epoca dei fatti dirigente dotato di poteri di rappresentanza 
tesserato per la società A.S.D. Bordano Calcio 
40 GIORNI DI INIBIZIONE 
- sig. Erick Stefani, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Paluzza  
40 GIORNI DI INIBIZIONE 
- sig. Raul Straulino, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Mobilieri Sutrio  
40 GIORNI DI INIBIZIONE 
- sig. Andrea Zoffo, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Moggese  
40 GIORNI DI INIBIZIONE 
- sig. Cristian Nodale, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Paluzza  
2 GIORNATE DI SQUALIFICA da scontarsi in gare ufficiali 
- A.C.D. Val del Lago per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Anthony Franzil  
EURO 500,00 DI AMMENDA 
- A.S.D. Bordano Calcio per la quale all’epoca dei fatti erano tesserati i sigg.ri Enzo Niccolini 
e Renzo Emilio Picco 
EURO 500,00 DI AMMENDA 
- A.S.D. Viola per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Roberto Agostinis  
EURO 400,00 DI AMMENDA 
- A.S.D. Illegiana per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Fabio Cacitti  
EURO 400,00 DI AMMENDA 
- A.S.D. Folgore per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Gianni Colonna  
EURO 400,00 DI AMMENDA 
- A.S.D. Bordano Calcio per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Serghiey Culin  
EURO 400,00 DI AMMENDA 
- A.S.D. Timaucleulis per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Fabio Di Gallo  
EURO 400,00 DI AMMENDA 
- Polisportiva Audax A.S.D. per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Giulio Di Prisco  
EURO 400,00 DI AMMENDA 
- A.S.D. Comeglians per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Cristian Ferino  
EURO 400,00 DI AMMENDA 
- A.S.D. Stella Azzurra per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Denis Gressani  
EURO 400,00 DI AMMENDA 
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- A.S.D. Cercivento per la quale all’epoca dei fatti erano tesserati i sigg.ri Stefano Morassi e 
Francesco Nodale 
EURO 400,00 DI AMMENDA 
- A.S.D. Mobilieri Sutrio per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Raul Straulino  
EURO 400,00 DI AMMENDA 
- A.S.D. Moggese per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Andrea Zoffo EURO  
400,00 DI AMMENDA. 
La difesa dei deferiti si riportava alle deduzioni, eccezioni e richieste di cui alla memoria depositata. 
La motivazione. 
 
Alla luce degli atti versati in giudizio, il Tribunale Federale Territoriale ritiene che il deferimento de 
quo sia fondato e vada parzialmente accolto per quanto di seguito specificato. 
Prima di procedere all’analisi delle singole condotte oggetto di deferimento, è necessario soffermarsi 
su alcuni profili di ordine sistematico, considerato che le violazioni contestate attengono ai principi 
cardine su cui si fonda l’intero ordinamento sportivo, ossia quelli di lealtà, correttezza, probità e 
decoro, a cui tutti i tesserati e affiliati sono tenuti ad uniformarsi ai sensi dell’art. 4, comma 1, del 
Codice di Giustizia Sportiva. 
Tali principi costituiscono norme imperative a contenuto etico, che si impongono quale parametro 
indefettibile di condotta per chiunque operi nell’ambito del sistema sportivo, in virtù dell’adesione 
volontaria ad esso. Essi non si esauriscono nel perimetro dell’attività sportiva agonistica o tecnica, 
ma trovano applicazione anche al di fuori del campo da gioco, estendendosi a tutte quelle condotte 
che, pur svolte in contesti estranei all’attività agonistica, siano comunque riferibili alla sfera sportiva 
o suscettibili di compromettere il decoro, la reputazione o l’equilibrio dell’ordinamento. 
In questa prospettiva la giurisprudenza federale ha chiarito in più occasioni che l’art. 4 CGS non 
costituisce una norma in bianco, né una disposizione di carattere meramente residuale. La Corte 
Federale d’Appello, Sezioni Unite, con decisione n. 70/CFA del 2021-2022, ha espressamente 
affermato che “l’articolo 4, lungi dal costituire una norma in bianco, non può essere ricostruito e 
applicato secondo i canoni propri del diritto penale, ma va interpretato alla luce dei valori e dei 
princìpi che informano l’ordinamento sportivo”. La medesima pronuncia ha sottolineato che la norma 
consente di sanzionare anche comportamenti extrafunzionali, in quanto “il rispetto di lealtà, 
correttezza e probità è richiesto non soltanto nell’esercizio diretto dell’attività sportiva, ma anche in 
tutte le occasioni in cui il comportamento di un tesserato possa riflettersi sull’immagine e sulla 
credibilità del sistema sportivo”. 
Di conseguenza, ogni condotta che si discosti da tali princìpi, anche se non tenuta direttamente sul 
terreno di gioco, può integrare un illecito disciplinare rilevante. 
In tale cornice, assumono particolare rilievo le esternazioni rese dai tesserati attraverso i social 
media, le quali impongono una riflessione sui limiti del diritto di critica nel contesto sportivo e sulla 
sua compatibilità con i principi generali di correttezza e decoro richiamati dall’art. 4 CGS. 
Il diritto di critica, pur riconoscendo la facoltà di esprimere valutazioni soggettive anche in forma 
incisiva e talvolta polemica su fatti di rilevanza pubblica – come accade nel contesto calcistico – 
incontra tuttavia limiti invalicabili, rappresentati dal dovere di rispettare l’onore, la reputazione e la 
dignità delle persone cui tali giudizi si riferiscono. Non possono pertanto ritenersi tollerabili, neppure 
nell’ambito del diritto di critica, espressioni dal contenuto offensivo, denigratorio o irridente nei 
confronti dell’arbitro, né tantomeno affermazioni che contengano accuse gravi e non suffragate da 
elementi oggettivi, ovvero che mirino ad alimentare sospetti infondati circa la sua imparzialità o 
correttezza professionale. Sul punto, la Corte Federale d’Appello, con la decisione n. 41/CFA/2021-
2022/D ha evidenziato che l’ordinamento sportivo ha una sensibilità maggiore rispetto 
all’ordinamento statale nel tutelare la reputazione degli associati. Anche se la critica è un diritto 
costituzionalmente garantito, essa deve essere esercitata con rispetto e senza travalicare i limiti 
della forma, evitando espressioni disonorevoli o aggressive. 
Alla luce delle considerazioni che precedono, l’esame puntuale delle singole condotte oggetto di 
contestazione assume rilievo determinante, al fine di accertarne la conformità – o l’eventuale 
difformità – rispetto ai principi generali sopra richiamati e di valutarne, conseguentemente, la 
rilevanza disciplinare. 
a) ROBERTO AGOSTINIS: il contenuto del commento riportato nel capo d’incolpazione risulta 

censurabile, integrando una grave violazione dei principi fondamentali dell’ordinamento sportivo, 
sia per la modalità comunicativa adottata sia per il valore simbolico trasmesso dall’uso di 
emoticon che deridono pubblicamente l’evento in questione. Tale condotta manifesta un chiaro 



Pag. 16  del Comunicato n. 126 

intento offensivo e sarcastico, evidenziando una palese mancanza di rispetto nei confronti 
dell’arbitro. 

b) FABIO CACITTI: il commento in esame presenta una prima parte contenente una critica tecnica, 
che tuttavia cede rapidamente il passo a un giudizio soggettivo e polemico, sfociando in un 
attacco personale rivolto al carattere e alla professionalità dell’arbitro. 

c) GIANNI COLONNA: il commento formulato contiene un evidente riferimento sarcastico e 
denigratorio nei confronti dell’AIA; in particolare, l’utilizzo delle emoticon raffiguranti un pagliaccio 
assume particolare gravità, poiché espressamente finalizzato a ridicolizzare pubblicamente 
l’Associazione, con intento irridente e offensivo che travalica ampiamente i limiti del legittimo 
diritto di critica. 

d) SERGHIEY CULIN: la dichiarazione riportata oltrepassa in modo evidente i limiti del legittimo 
diritto di critica sportiva, configurando una grave violazione dell’art. 4 del Codice di Giustizia 
Sportiva, in quanto rivolge un attacco diretto alla persona, tanto sotto il profilo professionale 
quanto sotto quello personale, utilizzando un linguaggio offensivo e triviale, tale da ledere 
gravemente la dignità e il decoro del destinatario. 

e) FABIO DI GALLO: il commento formulato esprime, in tono sarcastico, una richiesta punitiva nei 
confronti dell’arbitro, mettendone apertamente in discussione la buona fede e l’imparzialità. Il 
contenuto risulta connotato da evidente carica polemica e denigratoria, sfociando in un attacco 
personale gratuito e non giustificabile nell’ambito del diritto di critica. Particolarmente 
significativa, in senso peggiorativo, è l’emoticon raffigurante una persona che scrolla le spalle, 
che contribuisce ad accentuare il tono ironico e a trasmettere un messaggio di disprezzo passivo, 
ulteriormente lesivo della dignità del destinatario. 

f) GIULIO DI PRISCO: il contenuto della dichiarazione, pur includendo una proposta 
apparentemente costruttiva, si colloca in un contesto che assume rilevanza disciplinare, in 
quanto veicola una critica non di natura tecnica, bensì personale, formulata con modalità allusive 
e indirette. L’utilizzo di espressioni ambigue e generalizzanti tradisce l’intento di offendere in 
modo velato, contribuendo a ledere il rispetto e la dignità dei destinatari, in contrasto con i principi 
di correttezza e lealtà sanciti dall’art. 4 CGS. 

g) CRISTIAN FERINO: le dichiarazioni rese si pongono in palese e grave violazione dell’art. 4 CGS, 
non potendo essere ricondotte nell’ambito del legittimo diritto di critica. Il contenuto è infatti 
lesivo, caratterizzato da toni polemici, espressioni volgari e generalizzanti, tali da risultare 
potenzialmente idonei a delegittimare l’AIA e l’intera classe arbitrale. Le affermazioni in 
questione mettono apertamente in dubbio l’imparzialità del sistema disciplinare, alimentando 
sfiducia e ostilità nei confronti della categoria, in contrasto con i principi di rispetto e decoro che 
informano l’ordinamento sportivo. 

h) ANTHONY FRANZIL: le dichiarazioni in esame ledono gravemente la reputazione e l’onore del 
tesserato destinatario, configurando una forma di diffamazione sportiva, in quanto prive di 
riscontri oggettivi e formulate con modalità non tecniche né argomentate. Si tratta di una critica 
particolarmente aspra e reiterata, che, lungi dall’essere costruttiva, si traduce in un attacco 
personale. La contestuale messa in discussione dell’operato degli organi federali contribuisce 
ad aggravare ulteriormente la condotta, in quanto incide negativamente sulla credibilità e 
sull’autorevolezza dell’intero sistema sportivo. 

i) DENIS GRESSANI: il commento contiene una critica diretta alla qualità tecnica degli arbitri, 
espressa con un tono complessivamente polemico e denigratorio. L’utilizzo di emoticon dal 
chiaro intento offensivo, sarcastico e derisorio contribuisce ad accentuare il discredito arrecato, 
rendendo la condotta complessivamente lesiva dei principi di rispetto, correttezza e decoro 
sanciti dall’art. 4 CGS. 

j) STEFANO MORASSI: la dichiarazione inizia con un’apparente nota positiva, ma evolve 
rapidamente in una critica aspra e personalizzata, connotata da un evidente intento denigratorio. 
Il contenuto si traduce in un’offesa rivolta in particolare alla categoria degli arbitri più giovani, 
svilendone il ruolo e la competenza. Il linguaggio utilizzato risulta poco rispettoso e gravemente 
lesivo dell’onore e della dignità, in contrasto con i principi di lealtà, correttezza e rispetto sanciti 
dall’art. 4 CGS. 

k) ENZO NICOLINI: nel caso di specie, si è in presenza di una critica dal contenuto sostanzialmente 
costruttivo, volta a evidenziare una presunta carenza di esperienza e formazione nei giovani 
arbitri. Pur espressa con tono informale, la dichiarazione non contiene espressioni offensive, 
volgari o lesive dell’onore altrui. Trattandosi di una valutazione priva di attacchi personali e 
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riconducibile all’ambito del legittimo diritto di critica sportiva, la condotta non assume rilevanza 
disciplinare e deve ritenersi non punibile. 

l) RENZO EMILIO PICCO: il commento esprime un giudizio negativo particolarmente netto e 
offensivo nei confronti di taluni soggetti, adottando un tono irrispettoso e denigratorio. L’uso della 
parola “ridicoli” assume particolare gravità, configurandosi come un’offesa diretta che travalica i 
limiti del diritto di critica consentito nell’ambito sportivo. 

m) ERICK STEFANI: la dichiarazione esaminata si connota per una particolare gravità, in quanto 
contenente affermazioni denigratorie rivolte in modo generalizzato alla categoria arbitrale, 
accompagnate da gravi insinuazioni circa l’eventuale falsificazione del referto o l’adozione di 
comportamenti altamente scorretti da parte degli ufficiali di gara. Il linguaggio impiegato risulta 
caratterizzato da una reiterazione di espressioni lesive e da un tono complessivamente 
irrispettoso e denigratorio, che travalica ampiamente i limiti del legittimo diritto di critica e si pone 
in evidente violazione dell’art. 4 del Codice di Giustizia Sportiva. 

n) RAUL STRAULINO: la dichiarazione in esame contiene accuse di particolare gravità, espresse 
con un linguaggio volgare e un tono complessivamente irrispettoso. Il giudizio formulato ha 
natura personale e offensiva, connotandosi per una crescente gravità in quanto evoca una 
situazione di potenziale pericolo fisico o scontro sociale, suscettibile di essere interpretata come 
una forma indiretta di minaccia o istigazione alla violenza. Tali affermazioni, oltre a denigrare la 
funzione arbitrale, si pongono in palese contrasto con i principi di correttezza, rispetto e decoro 
sanciti dall’art. 4 CGS, configurando un comportamento disciplinarmente rilevante. 

o) ANDREA ZOFFO: la dichiarazione si inserisce in un contesto comunicativo implicitamente 
denigratorio, in cui l’arbitro viene ironicamente deriso per il proprio ruolo e per le sue aspirazioni 
di carriera. L’uso mirato di emoticon contribuisce a rafforzare il tono sarcastico, veicolando un 
messaggio che va ben oltre i limiti di una legittima critica sportiva. La presenza del nome del 
diretto interessato rende il contenuto chiaramente riferibile a un soggetto specifico, 
accentuandone la valenza offensiva e il carattere personale del commento, con conseguente 
rilevanza disciplinare ai sensi dell’art. 4 CGS. 

p) CRISTIAN NODALE: il commento formulato non presenta elementi di particolare gravità, 
manifestando un lieve sarcasmo che si colloca ai confini del diritto di critica sportiva e pertanto 
non assume rilevanza disciplinare. 

Per quanto concerne le sanzioni irrogate alle società, tutte chiamate a rispondere a titolo di 
responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2 CGS, si ritiene opportuno procedere a una loro 
proporzionata rimodulazione rispetto alle richieste formulate dalla Procura Federale, tenuto conto 
dell’analisi delle specifiche condotte ascritte ai tesserati a ciascuna di esse riconducibili, della gravità 
complessiva dei fatti e delle circostanze specifiche emerse nel corso dell’istruttoria. 
P.Q.M. 
Il Tribunale Federale Territoriale FVG – SD, ritenuta la fondatezza del deferimento nei confronti dei 
seguenti tesserati e Società, irroga le seguenti sanzioni:  
 
- sig. Roberto Agostinis, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Viola, 15 
giorni di squalifica, da scontarsi in ambito FIGC; 
 
- sig. Fabio Cacitti, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Illegiana, 7 
giorni di squalifica, da scontarsi in ambito FIGC; 
 
- sig. Gianni Colonna, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Folgore, 15 
giorni di squalifica, da scontarsi in ambito FIGC; 
 
- sig. Serghiey Culin, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Bordano 
Calcio, 7 giorni di squalifica, da scontarsi in ambito FIGC; 
 
- sig. Fabio Di Gallo, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Timaucleulis, 
15 giorni di squalifica, da scontarsi in ambito FIGC; 
 
- sig. Giulio Di Prisco, all’epoca dei fatti soggetto che svolgeva attività rilevante per 
l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all’interno e 
nell’interesse della società Polisportiva Audax A.S.D., 15 giorni di inibizione, da scontarsi in ambito 
FIGC; 
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- sig. Cristian Ferino, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Comeglians, 
15 giorni di squalifica, da scontarsi in ambito FIGC; 
 
- sig. Anthony Franzil, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della 
società A.C.D. Val del Lago, 15 giorni di inibizione, da scontarsi in ambito FIGC; 
 
- sig. Denis Gressani, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Stella 
Azzurra, 15 giorni di squalifica, da scontarsi in ambito FIGC; 
 
- sig. Stefano Morassi, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Cercivento, 
15 giorni di inibizione, da scontarsi in ambito FIGC; 
 
- sig. Renzo Emilio Picco, all’epoca dei fatti dirigente dotato di poteri di rappresentanza 
tesserato per la società A.S.D. Bordano Calcio, 15 giorni di inibizione, da scontarsi in ambito FIGC; 
 
- sig. Erick Stefani, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Paluzza, 20 
giorni di inibizione, da scontarsi in ambito FIGC; 
 
- sig. Raul Straulino, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Mobilieri Sutrio, 
20 giorni di inibizione, da scontarsi in ambito FIGC; 
 
- sig. Andrea Zoffo, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Moggese, 15 
giorni di inibizione, da scontarsi in ambito FIGC; 
 
- A.C.D. Val del Lago per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Anthony Franzil, 150 
euro di ammenda; 
 
- A.S.D. Bordano Calcio per la quale all’epoca dei fatti erano tesserati i sigg.ri Enzo Niccolini 
e Renzo Emilio Picco, nonché il sig. Serghiey Culin, euro 100 di ammenda relativamente alle 
posizioni Renzo Emilio Picco e Serghiey Culin; 
 
- A.S.D. Viola per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Roberto Agostinis, 100 euro 
di ammenda;  
 
- A.S.D. Illegiana per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Fabio Cacitti, euro 50 di 
ammenda; 
 
- A.S.D. Folgore per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Gianni Colonna, euro 100 
di ammenda; 
 
- A.S.D. Timaucleulis per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Fabio Di Gallo, euro 
100 di ammenda;  
 
- Polisportiva Audax A.S.D. per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Giulio Di Prisco, 
euro 100 di ammenda; 
 
- A.S.D. Comeglians per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Cristian Ferino, euro 
100 di ammenda; 
 
- A.S.D. Stella Azzurra per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Denis Gressani, euro 
100 di ammenda;  
 
- A.S.D. Cercivento per la quale all’epoca dei fatti erano tesserati i sigg.ri Stefano Morassi e 
Francesco Nodale, euro 100 di ammenda; 
 
- A.S.D. Mobilieri Sutrio per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Raul Straulino, euro 
100 di ammenda; 
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- A.S.D. Moggese per la quale all’epoca dei fatti era tesserato il sig. Andrea Zoffo euro 100 di 
ammenda. 
 
Ritenuta l’infondatezza del deferimento nei rispettivi loro confronti, proscioglie: 
 
- il sig. Enzo Niccolini, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della 
società A.S.D. Bordano Calcio; 
 
- il sig. Cristian Nodale, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Paluzza; 
 

- la società A.S.D. Bordano Calcio, limitatamente alla posizione del sig. Enzo Niccolini. 
 
Trasmette gli atti alla Segreteria perché, ai sensi dell’art. 139, co. 2 CGS, pubblichi senza indugio la 
presente decisione, e ai sensi dell’art. 51 co. 4 CGS la comunichi direttamente alla Procura federale 
nonché alle altre parti, con le modalità ai sensi dell’art.53 CGS. 
 
 
 
 

ERRATA CORRIGE 
 

NESSUNA COMUNICAZIONE. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le ammende irrogate con il presente comunicato dovranno pervenire a questo Comitato 
entro e non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione dello stesso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Pubblicato in Palmanova ed affisso all’albo del C.R. Friuli Venezia Giulia il 26.06.2025. 
 
 
 
 
 
 

Il Segretario 
(Silvia Romanin) 

Il Presidente 
(Ermes Canciani) 

 

 


